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IL CATECHISMO  
E IL “DOLORE” DELL’ARCIPRETE E DELLE CATECHISTE   

Mercoledì scorso abbiamo fatto l’assemblea dei genitori per organizzare il “CATECHISMO SETTIMANALE”. 
SONO VENUTE DIVERSE MAMME (ma potevano e dovevano essere anche di più!) e c’era un solo rappresentante dei 
babbi!”…L’Arciprete ha espresso il duo “dolore”, che é anche quello delle Catechiste, per non saper insegnare ai 

ragazzi non solo a venire al Catechismo (e l’andamento della partecipazione dello 
scorso anno fu buona), ma anche e soprattutto, a partecipare alla S, Messa nel 
giorno del Signore, la domenica.  Don Secondo ha detto che, purtroppo, molti 
genitori non provano dolore o dispiacere quando loro stessi e i loro bambini ,invece 
di venire a Messa, e a ricevere i Sacramenti, la domenica se ne restano 
“tranquillamente” a casa!… Così, ha detto, viene resa vana la “fatica” che facciamo al 
Catechismo quando si insegna ai figlioli quale deve essere il comportamento dei 

cristiani  per “santificare” la Domenica, “Giorno del Signore”  

CHE COSA E’ STATO DECISO? 
1) Che la “Festa d’inizio” dell’Anno Catechistico sarà fatta, con la partecipazione non solo dei ragazzi ma anche   

dei genitori l’11 Ottobre alla Messa delle ore 11, 15; 
2) Che il Catechismo inizierà subito in settimana con questo ordine:   2^Elementare, il venerdì dalle ore 15,45 alle 

16,45, Catechista  Manola Salvatici Fiornovelli Brunetti) - 3^ Elementare, il mercoledì dalle17,30 alle 18,30 
(Catechista Bacconi Benini Anita) - 4^ Elementare, la domenica dalle ore 10 alle 11 (Catechista Tozzini Ferri 
Sonia)...– 5^ Elementare il mercoledì dalle ore 15 alle 16 (Catechista Horwath Batistoni Piroska) -   

   1^ Media il venerdì dalle ore 15,45 alle 16,45 (Catechista Fabi Capocecera Maria Grazia)  
2^ Media il mercoledì dalle ore 15 alle 16 (Catechista Ferri Guarguaglini Jenny) –  
3^ Media (Catechista don Secondo):non è stato possibile stabilire niente perché alla riunione non c’era alcun genitore: solo una 
famiglia(Trianni) aveva fatto sapere di non poter essere presente, perché era fuori di Castelnuovo.  

               il “SI” del vostro PRETE 
Leggete il “titolo”sopra e la “figura”sulla destra! Si riferiscono a un piccolo opuscolo che io detti nelle 
famiglie per la mia PRIMA BENEDIZIONE PASQUALE a Castelnuovo nel 1969, 40 anni fa! Ne ho ancora 
alcune copie e mi sono deciso a pubblicarlo a “piccole puntate” entro il 2009, anno del mio “Giubileo 
sacerdotale”, e “Anno sacerdotale” proclamato dal Papa. ( Il “libretto”Non lo scrissi io, ma lo ritenni allora 
così corrispondente ai miei sentimenti all’inizio del mio ministero di Parroco a Castelnuovo da portarvelo come una “mia presentazione”-
Così penso sempre e spero che farà ancora bene a me e a voi!      d. Secondo 
 

LA SOFFERENZA DEL RIFIUTO 
 (Quinta puntata) A volte si possono trovare preti insicuri del “Sì”  che hanno detto un giorno, vanno compresi e 
soprattutto aiutati, ma quasi sempre nel prete d’oggi c’è una coscienza umile della Fede che professa ed annuncia: 

egli è consapevole che non può imporre niente agli altri, ma è anche cosciente 
del dovere che ha di testimoniare nella preghiera e nella sofferenza, ciò che 
insegna e ciò che vive. 

C’è nel prete d’oggi la sensazione reale, che, anche se è ministro della Parola 
di Dio e della sua Grazia, lui non può penetrare fino in fondo nei segreti di Dio: 
anche per lui non è tutto chiaro e non ha il coraggio e non può avere la pretesa 
di dare su tutto istruzioni precise, come se fosse l’unico esperto di cose di Dio.  

Il prete è’ triste e soffre per quelli che “pensano di non credere” o che “non 
credono veramente”; è vicino all’ansia di chi cerca la verità, prova amarezza 
quando vede che qualcuno “si chiude  nel rifiuto”, e avverte chiaramente che 
per troppi non si è bloccata solo la fede nelle forme in cui si presenta oggi la 
dottrina cristiana, ma è in pericolo, o è già scomparsa la capacità di avere 
convinzioni certe e fondamentali per la vita. Il prete nota in tanti cristiani la 

stanchezza o addirittura l’incapacità di guardare al di là o al di sopra delle piccole miserie quotidiane e vede il vuoto 
morale che si crea nella vita di molti, per l’assorbimento eccessivo nelle occupazioni materiali. 

 E’ la sofferenza del prete di oggi: a questa gente che non lo ascolta deve parlare di quel Dio che è diventato un 
argomento “non interessante”; deve parlare di Dio a questa gente che vive la fatica dei giorni della settimana 
soprattutto nell’ attesa della gita o della scampagnata domenicale o della partita di calcio, dimenticandosi di Lui e dei 
propri problemi spirituali; deve parlare a questa gente che, se anche dà a Dio un’ora alla settimana, poi troppo 
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spesso conduce una vita quasi pagana!  Il prete oggi cerca di vivere con umiltà queste situazioni e parte da lì per 
inventare sempre nuove 
 “vie” che conducono a Dio e alla Chiesa; cerca di viverle con una umiltà che sia rimedio alla sua piccolezza e alle 
sue incapacità umane e ricordandosi che non è la sua autorità o il suo più o meno forte prestigio o le varie iniziative a 
dare o a far crescere la Fede, ma è il Signore che dà la Fede.  

Il prete che ha detto “Sì” al Signore, ha diritto a confidare nella forza di quel Dio che ama. (continua) 
 

OGGI E’ SAN FRANCESCO PATRONO D’ITALIA 
Da una vita giovanile spensierata e mondana, dopo aver usato compassione e amore a dei lebbrosi, Francesco 
si convertì al Vangelo e lo visse fedelmente con estrema coerenza, in povertà e gioia seguendo il Cristo umile, 
povero e casto, secondo lo spirito evangelico delle “Beatitudini”.  
Insieme ai primi fratelli che lo seguirono, attratti dalla forza del suo esempio, predicò dappertutto l'amore del 
Signore, contribuendo al rinnovamento della Chiesa.     Innamorato del Cristo, ebbe come centro della sua vita 
la contemplazione del Presepio e del Calvario. Portò nel suo corpo le stimmate, cioè i segni della Passione. 
Attraverso di lui come nei più grandi santi mistici si ristabilì l'armonia con il Creato, di cui si fece interprete nel 
“Cantico delle creature”. Fu ispiratore e padre delle famiglie religiose maschili e femminili che da lui prendono il 
nome “Francescani”. Il Papa Pio XII lo proclamò patrono d'Italia il 18 giugno 1939. Oltre a guardare l’esempio 
della sua vita, invochiamo San Francesco perche la nostra cara Italia possa rimanere fedele alla sua tradizione 
cristiana, attraverso delle sane Leggi ispirate ai principi del Vangelo e della più nobile umanità.   

                          FESTA DELLA B. VERGINE DEL ROSARIO 
Mercoledì prossimo 7 Ottobre è la festa della Madonna del Rosario. Questa circostanza ci ricorda che il 
“MESE DI OTTOBRE” nella tradizione cristiana è dedicato alla preghiera del “Santo Rosario”.  

Non so quanti cristiani ancora recitino il Rosario, ma tutte le sere lo diciamo in chiesa alle ore 17, 
prima della Santa Messa.  Non sono tanti quelli che vengono la sera a pregare, e questo dispiace, 
tuttavia quei “15 minuti”, tanto ci vuole per dire il Rosario, sono importanti, indipendentemente da 
quante persone siano presenti. Chi può  venga almeno qualche volta a “dire il Rosario” insieme a noi 

Varie persone seguendo “Radio Maria” ogni giorno fanno questa preghiera a casa loro, e ciò è 
consolante. Chi non sa come fare a “dire il Rosario”, prenda il “libretto di preghiere che lasciai in ogni 
famiglia per la Benedizione Pasquale e vada a pagina 15 e troverà quello che cerca!!!   La sera del 7 
Ottobre in chiesa reciteremo la bellissima preghiera “Supplica alla Madonna del S,Rosario” d. S. 

CONSIGLIO PASTORALE ZONALE - Mercoledì 7 Ottobre alle ore 21 si terrà nella sala parrocchiale di 
Larderello la prima riunione del Consiglio del Vicariato della Zona Boracifera per il nuovo “Anno Pastorale” di 
attività 2009-2010. In seguito (quanto prima e senz’altro la prossima settimana in data da stabilire) sarà programmata 
anche la riunione del Consiglio Pastorale della nostra Parrocchia, sugli argomenti che saranno trattati mercoledì sera. 

GLI ANGELI CUSTODI – Il 2 Ottobre abbiamo fatto la festa degli Angeli Custodi, Trascrivo la prima 
preghiera della Messa: “O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi Angeli a nostra 
custodia e protezione, fa’ che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti 
con loro nella gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen”. 

RICORDI FOTOGRAFICI  
DEL 50° DI SACERDOZIO 

 

 

 

 S. Messa: la “Consacrazione” 

 La festa dopo la messa: d. Secondo dall’alto saluta la gente 

 

e la sorella Suor Cecilia 
D, Secondo e la sorella Suor Lucia 

 

          e la sorella Rita 
…e i piccoli nipoti…. 


